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Grave sloveno
accoltellato
da argentini
Un tifoso sloveno, Boran Kaich, è
ricoverato ingravi condizioni in
un ospedale diBordeaux, dopo
essere stato accoltellato durante
uno scontro con tifosi argentini.
Non destano preoccupazioni,
invece, le condizioni diun fan
croato, Urban Varjac, feritonella
stessa circostanza.

«Niente violenza»
La Germania
regala magliette
La Federazione tedesca
distribuirà martedì ai tifosi che
assisteranno aGermania-
Messico 20milamagliette
«pacifiste». SulleT-shirt, verrà
stampato in francese lo slogan
«Les supporters allemands contre
la violence», («I tifosi tedeschi
contro la violenza»).

Gigantesco schieramento di polizia, decine di arresti. Ad Amburgo fermato anche il presunto aggressore del gendarme

Lens, manovre militari
L’incubo hooligan, la città in ostaggio
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DALL’INVIATO

LENS. Domani, qui a Lens, gioca la
Francia. Sarà una festa, la città non
vede l’ora. Fino a ieri sera, anzi fino a
tarda notte, Lens è invece vissuta in
un incubo. Tutta la Piccardia, o il Pas
de Calais come viene burocratica-
mente chiamata la regione, era blin-
data. Divieto di vendere liquori a Ca-
laiseaLille,negozidiqualunquetipo
chiusi ieriaLens,1.300poliziottimo-
bilitati in città e chissà quanti nelle
città limitrofe. Un’atmosfera pesan-
tissima. Per una partita di calcio, In-
ghilterra-Colombia.Robadamatti.

Arrivare ieri a Lens, nel primo po-
meriggio, significava essere sommer-
si da un diluvio di cifre e ritrovarsi in
un film, un brutto film mal scritto e
surreale. Prima le cifre. Alle 17 di ieri,
risultavano arrestati 50 tifosi inglesi
tra Lens (16) e Lille (34), dopouna gi-
gantesca rissa in stazione dovuta, pa-
re,anchealleprovocazioniditeppisti
francesi venuti apposta da Roubaix.
Altri 200 erano stati bloccati o a Ca-
lais,oallaGareduNorddiParigi,per-
ché ubriachi o rissosi. Altri ancora
(circa 200)avevanosceltounatattica
di aggiramento, tentando di entrare
in Francia via Belgio (ci pensò già,
quasi 60 anni fa, un certo Hitler).
Sbarcati a Ostenda, non sono però
riusciti a mantenere l’incognito:
hannosfondatodellevetrine,hanno
molestato dei passanti, insomma
hannodatoilviaaunabattagliacam-
pale fino alle 3 della notte scorsa. Ri-
sultato: 52 arresti, con rimpatrio im-
mediato.

A tarda sera arriva anche la notizia
da Amburgo: è stato fermato il giova-
ne «nazi» fortemente sospettato di
essere l’autore del tentato omicidio
del gendarme francese Daniel Nivel,
domenicascorsa,proprioquiaLens.

Sull’ondadiqueste simpaticheno-
tizie, arriviamo in città, ci accampia-
mo al centro stampa e poi, subito,
raggiungiamo il centro. Tutte le stra-
de di Lens - una cittadina di 35.000
abitanti, ieri invasa da 30.000 inglesi
- convergono su un crocicchio, a me-
nodiunchilometrodallostadio,edè
lì che la bagarre è in corso. La polizia
habloccatotuttelevied’accesso.Pas-
sanosoloitifosiconilbiglietto.Ipoli-

ziotti sono in assetto di guerra: giub-
botti antiproiettile, lacrimogeni in
canna; icani,purmunitidimuseruo-
la, sono agitatissimi e si scagliano -
trattenuti a stento dai guinzagli - su
chiunquesimuova.L’asfaltoècoper-
to di cocci di bottiglia. All’improvvi-
so,untifoso-unragazzoalto,coibaf-
fi,avederlononsembraubriaco-ten-
ta di sfondare, e la scena è al tempo
stessodrammaticaegrottesca:setteo
otto poliziotti lo buttano a terra, i ca-
ni abbaiano e tentano di assalirlo,
una ventina tra fotografi e camera-
man si assiepano per riprendere la
scenacreando un effettoda tumulto,
da sommossa, là dove è in corso un
«semplice»arresto.

L’atmosfera è tesa, tesissima, ma
ha aspetti, come dicevamo, surreali.
Adiecimetridall’incrocio,unbambi-
noalmassimodi5annigiocaapallo-
ne col papà: indossa la maglietta
bianca con la rossa croce di San Gior-
gio, magari fra 10-15 anni sarà un
nuovoMichaelOwen,maadessoche
ci fa,cosìpiccolo, inquestacittàdove
i grandi si ubriacano e si pestano?
Nonèl’unicobambino,c’èaddirittu-
ra una coppia di inglesi con un neo-
nato in carrozzina, e i tifosi «perbe-
ne», quelli con il biglietto, sfilano

composti e abbacchiati perché in
fondo sono loro, le vere vittime di
questaferoceeridicolainvasione.

Mentre assistiamo a un susseguirsi
di piccole cariche - al massimo tre-
quattro persone alla volta - e di im-
mediati arresti, con i tifosi ammanet-
tati e trascinati sulle camionette, si
avvicina un giovane, tutto vestito di
nero.Riconosceinnoideigiornalisti.
«Siete italiani?»,cichiede;«Cosascri-
verete di tutto ciò? Quel ragazzo non
avevafattonulla».Esubito,quasicon
orgoglio, aggiunge: «Anch’io sono
un teppista. Un ultrà. Sono serbo,
dellaStellaRossa».

E cosa ci fai, Lens? «Volevo vedere
gli inglesi. Fare amicizia, se possibi-
le»,risponde,esiallontanaversoaltri
due o tre ragazzi tutti piuttosto ele-
ganti e con il telefonino in mano.
L’incontrocilasciaperplessieinquie-
ti: gli ultrà della Stella Rossa, le famo-
se «tigri di Arkan», sono fra i più peri-
colosi, molti sono stati guidatidal lo-
ro capo (ora «rispettato» presidente
dell’Obilic, squadra che ha vinto il
campionato jugoslavo) nelle milizie
serbe che si sono macchiate di crimi-
niorribilinellaguerracivile.

Che ci fa, uno di loro, a stringere
«amicizia» con gli inglesi a Lens? E

perché abborda tre cronisti? Non di-
mentichiamo che una settimana fa,
qui, i naziskin tedeschi hanno agito
proprioinoccasionediGermania-Ju-
goslavia. E che la cosa più «desidera-
ta»,daglihooligansdi tuttaEuropa,è
la pubblicità, la visibilità sui media.
Sta nascendo un asse anglo-jugosla-
vocontro gli hooligans tedeschi? Ieri
la presenza tedesca, a Lens, eramolto
temuta, ma fino al momento di gio-
carelapartitanoneranosegnalatina-
ziskin:edera l’unicabuonanotiziadi
unagiornataassurda.

Torniamo allo stadio. Incrociamo
untifoso inglese gigantescoepacioc-
cone, che indossa una maglietta con
la scritta «I ate all the pies», ho man-
giatotutteletorte.

Poi, in sala stampa, fra i tanti ex
campioni che fanno da commenta-
tori tv (Kevin Keegan, Chris Waddle,
Leo Junior...) salutiamo anche Roy
Hodgson, che ride quando gli dicia-
mo che con Ronaldo la sua Inter
avrebbe vinto tutto, ci dice che do-
mani incontrerà Moratti e Facchetti
con iquali è rimasto buon amico, eci
augura buon Mondiale. Perché tutti
gliinglesinonsonocosì?

Alberto Crespi

LENS. Il rullo di tamburiche ac-
compagnail calcio dipunizione di
Beckhamriempie lo stadiodi Lens
inmodo impressionante. La palla
sembra telecomandata, il portiere
colombianoMondragon si tuffa
invano verso l’angolino.È il 2-0
che, al 29‘ del primo tempo,già as-
sicura all’Inghilterra la qualifica-
zione agliottavi. Le bastava un pa-
reggio, ma pareggiare con la Co-
lombia èun’impresa troppo dere-
litta anche per gli inglesi di Glenn
Hoddle. I colombiani sono una
squadra impresentabile: avere due
playmaker come Rincon e Valder-

rama (67anni in due), e sfoderare
nel secondo tempo un’armasegre-
ta comeValencia (i tifosi della
Reggiana lo sognano ancora, nei
loro incubi peggiori), significa es-
serecalcisticamente fermial Giu-
rassico. L’Inghilterravincefacil-
mente. Ma comefaceva, l’allena-
tore inglese, a tenere in panchina
un belgiocatore come David Be-
ckham e un gioiellino come Mi-
chael Owen? Idue pupi (41anni in
due) rivitalizzano lasquadra, che
segna al20‘ con Anderton eal 29’,
appunto,con Beckham.
Daquel momento, l’attenzione di

tutti va verso Saint-Denis,dove la
Tunisiaè inopinatamente in van-
taggiosullaRomania grazie a un
rigore realizzato al 10‘ da
Souayah. Con questo risultato, In-
ghilterra e Romania sarebbero en-
trambe a6 punti e gli inglesi vin-
cerebbero il gironeper migliore
differenza reti. Maal 72‘Moldo-
vanpareggia: i rumeni, cheavreb-
bero meritatodi perdere solo per
essere scesi tutti in campo con i ca-
pelli ridicolmente tinti di biondo,
vanno agli ottavi contro la Croa-
zia. L’Inghilterra, chegiocapersi-
nobene epotrebbe segnarevalan-
ghe di gol nel secondo tempo, tro-
verà l’Argentina inun ottavo su-
per: la memoriadellaguerra delle
Falkland si mescolerà conquella
della«manodi Dio» di Maradona
aiMondiali dell’86, chi avrà più
rabbia - oltre chepiù classe -vince-
rà. [Al.C.]

COLOMBIA BATTUTA 2-0

Inghilterra dietro la Romania
ed ora l’aspetta l’Argentina

GIRONE H

L’Argentina
supera
la Croazia Un tifoso inglese fermato a Lens, a lato David Beckham E.Belin/Reuters

Missione compiuta con pieno
onore per l’Argentina, che bat-
tendo per 1-0 la Croazia ha
chiuso a punteggio pieno il
proprio girone come solo la
Francia ha saputo fare. In cam-
po con quattro riserve, la squa-
dra di Passarella non ha fatto
giocare la Croazia ed è rimasta
l’unica difesa imbattuta del
torneo. È una formazione che
gioca un calcio essenziale, pra-
tico e lineare, capace di attac-
care senza scoprirsi e di lasciare
il portiere a fare lo spettatore in
campo. I croati, che pure vole-
vano vincere il girone pensan-
do che un successo avrebbe
evitato loro la Romania (rite-
nuta sicura vincitrice del giro-
ne G), non hanno trovato le

motivazioni per una faticaccia
che comunque non sarebbe
servita a granché, dato che la
qualificazione era già ottenuta.
Piegati dal gol di Pineda alla fi-
ne del primo tempo, sono ri-
masti impigliati nella ragnatela
disegnata da Passarella e han-
no costruito due sole azioni in
tutta la gara: un bel colpo di te-
sta di Suker (poi annullato da
Vivas) al 2’, finito sulla parte
alta della rete; un inocrocio dei
pali colpito da Vlaovic, appena
entrato, al 18’ della ripresa.
Con il solo Batistuta sottotono,
ci ha pensato Ortega a dare vi-
vacità all’attacco. Suo l’assist
(peraltro deviato da Samic) per
l’accorrente Pineda. Il laterale
dell’Udinese ha controllato di

petto e di sinistro ha battuto
Ladic con grande freddezza, ar-
chiviando la pratica croata.
Intanto, i «Raggae Boyz» della
Giamaica hanno avuto la me-
glio sul Giappone, conquistano
la loro prima vittoria ai mon-
diali per 2 a 1.

I nipponici concludono a ze-
ro punti il loro girone avendo
comunque la soddisfazione,
grazie a Nakayama, di mettere
a segno almeno una rete. Eroe
della partita è stato Whitmore,
autore di entrambi i gol della
Giamaica. A fare la partita è
stato però il Giappone, guidato
da Nakata. La miglior tecnica
non è però bastata per la croni-
ca incapacità dei nipponici di
concludere a rete.


